




aspetti naturalistici e abitativi – l’impatto diretto ed indiretto
dell’impianto eolico sugli ecosistemi e sulla biodiversità dei crinali
sarebbe altissimo. Esso riguarderebbe aree ad elevata naturalità, al
centro di progetti di valorizzazione turistico-naturalistica assolutamente
incompatibili con la presenza di strutture artificiali di tali dimensioni. Per
quanto riguarda la fauna, si verificherebbe una frammentazione degli
habitat e il conseguente isolamento delle popolazioni con elevatissimo
impatto su molte specie animali anche di interesse comunitario. In
particolare si avrebbero impatti diretti sull’avifauna e i chirotteri. Sia in
fase di cantiere sia di esercizio dell’impianto in questione si
verificherebbero fenomeni di disturbo sulle biocenosi in generale e per la
distruzione di habitat. A fronte di impatti di tale rilevanza appaiono del
tutto risibili le mitigazioni proposte; di fatto non è assolutamente possibile
mitigare la realizzazione e la presenza di un impianto industriale di tali
dimensioni all’interno di un contesto naturale ad elevata valenza di
biodiversità.

molte persone hanno scommesso sull’abitare questo territorio proprio
per il contesto naturale che offre, basando le proprie attività anche su un
turismo consapevole e sostenibile. Il progetto dell’impianto eolico
sconvolgerebbe completamente qualsiasi prospettiva di sostenibilità.

con tutti i posti “orribili” che la pianura industrializzata può offrire:
capannoni per impianti fotovoltaici per es.,ecc.. non si capisce quale sia
il senso di distruggere un tale patrimonio naturale, paesaggistico per la
messa in opera di impianto che per la sua realizzazione deve
stravolgere un patrimonio così importante, da preservare e proteggere.


